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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  5  giugno  2009,  n.  28/R  

Modific h e  al  regola m e n t o  di  esec u z i o n e  della  leg g e  regio n a l e  26  lugl io  200 2 ,   n.  32  
(Tes t o  unico  della  norma t iva  della  Regio n e  Tosca n a  in  mat eria  di  educaz io n e ,  
istruzi o n e ,  orien t a m e n t o ,  formazi o n e  profe s s i o n a l e ,  lavoro)  ema n a t o  con  decre t o  del  
Pres id e n t e  della  Giunta  regio n a l e  8  ago s t o  200 3  n.  47/R  recant e  norm e  per  il  sist e m a  
regio n a l e  per  il  ricon o s c i m e n t o  e  la  cert if ica z i o n e  dell e  com p e t e n z e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  19,  par te  prima,  del  15.06.2009  )

INDICE  
PREAMBOLO
Art.  1  - Sosti tuzione  dell’ar ticolo  2  del  d.p.g.r.  47/R/2003
Art.  2  - Sosti tuzione  dell’ar ticolo  43  del  d.p.g.r.  47/R/2003
Art.  3  Sostituzione  della  rubrica  del  titolo  VIII  del  d.p.g.r.  47/R/2003
Art.  4  - Sosti tuzione  del  capo  I del  titolo  VIII  del  d.p.g.r.  47/R/2003  
Art.  5  - Sosti tuzione  della  rubrica  della  sezione  I del  capo  III  del  titolo  VIII  del  d.p.g.r.  
47/R/2003
Art.  6  - Sosti tuzione  dell’ar ticolo  77  del  d.p.g.r.  47/R/2003  
Art.  7  - Inserimen to  degli  articoli  da  77  bis  a  77  sexies  nel  d.p.g.r.  47/R/2003
Art.  8  - Abrogazioni
Art.  9  - Efficacia  differita
Art.  10  - Norma  transi toria

Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
EMANA
il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  26  luglio  2002  n.  32  (Testo  unico  della  norma tiva  della  Regione  Toscana
in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orient am e n to ,  formazione  professionale  e  lavoro)  ed  in
particolar e  l’articolo  32;

Visto  il  regolam en to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  8  agosto  2003
n.  47/R  (Regolamen to  di  esecuzione  della  legge  regionale  26  luglio  2002  n.  32);

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  12  marzo  2009;

Visti  i  pareri  delle  stru t tu r e  di  cui  all’ar ticolo  29  della  legge  regionale  5  agosto  2003  n.  44
(Ordinam e n to  della  dirigenza  e  della  stru t tu r a  opera t iva  della  Regione.  Modifiche  alla  legge
regionale  17  marzo  2000  n.  26  “Riordino  della  legislazione  regionale  in  mate ria  di
organizzazione  e  personale);

Vista  la  preliminar e  deliber azione  della  Giunta  regionale  23  marzo  2009,  n.  212;

Visto  il  parer e  espres so  in  seduta  congiunta  dalla  Terza  Commissione  consiliare  “Attività
produt tive”  e  dalla  Quinta  Commissione  consiliare  “Attività  culturali  e  turismo”  in  data  23
aprile  2009;

Visto  il parer e  del  Consiglio  delle   autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  29  aprile  2009;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  3  giugno  2009,  n.  466;
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consider a to  quanto  segue:

1.  è  necessa r io  modificare  il d.p.g.r .  47/R/2003  per  introdur r e  nel  sistema  regionale  integr a to  di
istruzione,  formazione  professionale  e  lavoro  nuovi  standa r d  per  il  riconoscimen to  e  la
certificazione  delle  competenze ,  per  la  realizzazione  degli  interven t i  di  formazione  ed  istruzione
professionale  e  l’erogazione  dei  servizi  di  incont ro  tra  domand a  ed  offerta  di  lavoro;

2.  i nuovi  standa r d  sono  necessa r i  per  adegua r e  il  sistema  regionale  alla  Raccoman d azione  del
Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  23  aprile  2008  sulla  costituzione  del  Quadro  europeo
delle  qualifiche  per  l'appren dim e n to  perman e n t e  (2008/C  111/01)  che  invita  gli  stati  membri   a
riconosce r e  il  dirit to  di  ciascun  cittadino  a  vedersi  riconosciu t e  tutte  le  competenze  acquisite
nei  vari  contes ti  di  vita,  anche  diversi  da  quelli  costi tuiti  dai  percorsi  di  formazione  ed
istruzione;
 
3.  i  nuovi  standa r d  sono  individua ti  attr aver so  la  disciplina  delle  figure  professionali,  delle
procedu r e  e  strumen t i  per  il  riconoscimen to  delle  compete nze  e  della  proget t azione  e
realizzazione  dei  percorsi  formativi;

4.  è  necessa r io  tener  conto  dell’ottica  di  genere  nella  descrizione  delle  singole  figure
professionali,  in  coerenza  con  il  principio  del  mainst rea min g  adot ta to  dalla  Regione  quale
approccio  metodologico  nella  definizione  delle  proprie  politiche;  

5.  gli  standa r d  relativi  alle  figure  professionali  sono  intesi  come  cara t t e r is t iche  minime  delle
principali  figure  professionali  e  costituiscono  il  riferimen to  per  la  proge t t azione  e  la
realizzazione  dei  proget t i  formativi,  per  la  verifica  della  rispondenza  dell’offer ta  formativa  ai
fabbisogni  rilevati  e  per  la  certificazione  delle  competenze  anche  att rave rso  la  validazione  di
quelle  acquisite  in  contes ti  non  formali;  

6.  gli  standa r d  relativi  al  riconoscimen to  ed  alla  certificazione  delle  competenze  costituiscono  il
riferimen to  per  l’attivazione  dei  procedime n t i  di  riconoscimen to,  valutazione   e  certificazione
delle  competenze  comunqu e  acquisite  e  per  la  loro  spendibilità  nei  percorsi  di  vita  e  lavoro;

7.  gli  standa r d  relativi  alla  proge t t azione  e  realizzazione  dei  percorsi  formativi   costi tuiscono  i
riferimen ti  per  la  proget t azione   e  la  realizzazione  dei  percorsi  formativi  di  tipo  formale,
finalizzati  all’acquisizione  di  unità  di  competenze  o qualificazioni  professionali;

8.  è  necessa r io  prevede r e  che  gli  effetti  delle  disposizioni  del  presen te  regolame n to  siano
differiti  nel  tempo  per  consen ti r e  l’emanazione  degli  atti  necessa r i  per  dare  attuazione  ai  nuovi
standa r d ;

9.  è  necessa r io  prevede r e  che  tutte  le  attività  formative  si  concludano  secondo  la  normativa
vigente  al  momento  delle  presen t azione  della  domand a  di  finanziame n to ,  riconoscimen to  ed
autorizzazione;  

si  approva  il presen t e  regolamen to

Art.  1
 Sosti tuzione  dell’articolo  2  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  L’articolo  2  del  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  8  agosto
2003  n.  47/R  (Regolamen to  di  esecuzione  della  legge  regionale  26  luglio  2003,  n.  32)  è  sostitui to  dal
seguen t e :

“Art.  2  - Sistem a  regionale  delle  compete nze

1.  Nell'  ambito  del  sistema  regionale  integra to  di  cui  all'ar t icolo  1,  la  Regione  definisce  il  sistema
regionale  per  il  riconoscime n to  e  la  cer tificazione  delle  competenze  acquisite  dai  singoli  individui
(SRC),  garan te n do  il  rispet to  del  principio  della  pari  oppor tuni t à ,  della  pari  dignità  e  della  pari
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validità  degli  apprendime n ti ,  indipenden t e m e n t e  dai  modi  e  dai  luoghi  della  loro  acquisizione.

2.  Nell’ambito  del  SRC  la  Regione  garan t isce  altresì  il  riconoscimen to  degli  apprendime n ti  in  termini  di
credi ti  formativi  utilizzabili  nel  sistema  della  formazione  professionale  e  nei  passaggi  tra  i sistemi  di
istruzione  e  formazione .

3.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  2  il  sistema  di  istruzione  e  quello  della  formazione  professionale
definiscono  apposite  intese  a  livello  regionale  e  terri to r iale. ”.

Art.  2
 Sosti tuzione  dell’articolo  43  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  L’articolo  43  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  43  - Certificazione  dell'a t t ività  formativa

1.  La  Giunta  regionale  definisce  le  modalità  dell'organizzazione  dell'a t t ività  formativa.  

2.  Gli  appren dim e n t i  consegui ti  dall'appr e n dis t a  sono  attes t a t i  dai  tutor  al  termine  del  percorso  previs to
dal  piano  formativo  individuale.  

3.  La  Giunta  regionale  definisce  le  modalità  per  la  regis t r azione  della  formazione  effettua t a  nel  libret to
formativo.  

4.  Al termine  del  contra t to  di  apprendis t a to  le  imprese ,  sulla  base  dei  risulta t i  consegui ti  all'inte rno  dei
percorsi  formativi,  riconoscono  la  qualifica  professionale  ai  fini  contr a t t u al i .  

5.  Gli  appren dis t i  in  apprendis t a to  professionalizzante  che  ne  fanno  richies ta  e  che  possiedono  i requisiti
previs ti  dalle  norme  regionali  vigenti,  sono  ammessi  a  sostene r e  gli  esami  per  consegui r e  la
certificazione  delle  compete nze  acquisite  di  cui   al  titolo  VIII,  capo  I.

6.  Gli  appren dis t i  che  effet tuano  l'appre ndis t a to  per  l'esple tam e n to  del  dirit to- dovere  di  istruzione  e
formazione  al  termine  del  contra t to  sostengono,  presso  le  province,  l'esame  per  consegui r e  l’attes t a to
di  qualifica  relativo  alle  competenze  previs te  dalla  figura  professionale  di  riferimen to ,  tra  quelle
previs te  dal  reper to r io  regionale  delle  figure  professionali  di  cui  all’ar ticolo  66  ter. ”.

Art.  3
 - Sosti tu zione  della  rubrica  del  titolo  VIII  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  La  rubrica  del  titolo  VIII  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “ Disposizioni  in  mate ria  di
sistema  delle  competenze ”.

 Art.  4  
 Sosti tuzione  del  capo  I del  titolo  VIII  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

1.  Il  capo  I del  titolo  VIII  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Capo  I - Standa rd  regionali  per  il riconoscimen to  formale   delle  competenze

Sezione  I - Principi  generali

Art.  66  - Carat t e r i s t iche  del  sistema  regionale  delle  competenze

1.   Il   SRC  è   basato  su  standa r d  che  costituiscono  i riferimen ti  per  l’identificazione,  il  riconoscimen to  e
la  cer tificazione  delle  competenze  e  per  la  program m azione  e  realizzazione  degli  interven t i  e  dei
servizi  di  istruzione  e  formazione  professionale  e  di  incont ro  tra  domanda  ed  offer ta  di  lavoro.

2.  La  Giunta  regionale  con  propri  atti  provvede  alla  definizione  dei  contenu t i  specifici  degli  standa r d  di
cui  al  presen te  titolo.  

3.  Il  SRC  tiene  conto  nella  descrizione  delle  singole  figure  professionali  dell’ottica  di  genere .
L’eventuale  uso  nella  descrizione  delle  singole  figure  professionali  del  SRC  di  un  gene re  è  da
intende r s i  riferito  ad  entra mbi  i generi  e  risponde ,  per tan to,  solo  ad  esigenza  di  semplicità  del  testo.

Art.  66  bis  - Articolazione  degli  standa r d

1.  Gli  standa r d  di  cui  all’articolo  66,  comma  1  sono  definiti  attrave r so  la  disciplina:

a)  delle  figure  professionali;  

b)  delle  procedur e  e  degli  strumen ti  per  il riconoscime n to  e  la  certificazione  delle  competenze;

c)  della  proge t t azione  e  della  realizzazione  dei  percorsi  formativi  di  cui  al  capo  III  sezione  I,  svolti  con  le
modalità  di  cui  all’ar ticolo  17  della  legge  regionale  26  luglio  2002  n.  32  (Testo  unico  della  norma tiva
della  Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orient am e n to ,  formazione  professionale ,
lavoro).

Sezione  II  - Reper to r io  regionale  delle  figure  professionali

Art.  66  ter  - Reper tor io  regionale  delle  figure  professionali
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1.  La  Giunta  regionale  istituisce  il  reper to r io  regionale  delle  figure  professionali,  di  seguito  denomina to
reper to r io,  che  contiene  gli  standa r d  professionali  regionali  declinati  in  termini  di  figure  professionali
organizza t e  per  set tori  di  attività  economica  e  per  ambiti  di  attività.  Il  reper to rio  è  gesti to  secondo  le
modalità  stabilite  dalla  legge  regionale  26  gennaio  2004  n.  1  (Promozione  dell’amminist r azione
elett ronica  e  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema  regionale .  Disciplina  della
“Rete  telema tica  regionale  Toscana”).

2.  Ogni  figura  professionale  è  individua ta  att rave r so  aree  di  attività  e,  per  ciascuna  di  ques te ,  da  unità
di  competenze  intese  come  insieme  di  conoscenze  e  capaci tà  e  da  descri t to ri  relativi  al  contes to  ed  al
livello  di  complessi tà  dell’attività.

3.  Ogni  figura  professionale  costituisce  il  riferimen to  minimo  in  termini  di  standa r d  professionali  degli
attes t a t i  di  qualifica  professionale  di  cui  all’articolo  66  duodecies .  

4.  Le  modalità  di  aggiorna m e n t o  del  reper to r io  sono  dete r mina t e  dalla  Giunta  regionale .

Art.  66  quate r  - Comitato  tecnico

1.   La  Giunta  regionale  provvede  all’istituzione  ed  all’aggiorna m e n to  del  reper to r io  avvalendosi  di  un
comitato  tecnico.

2.   Il  comitato  di  cui  al  comma  1  è  nomina to  dal  diret tor e  general e  della  direzione  regionale  competen t e
ed  è  così  composto  : 

a)  un  esper to  designa to  dal  diret tor e  general e  competen t e ;

b)  tre  esper ti  designa t i  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali;

c)  quat t ro  esper t i  designa t i  dalla  Commissione  regionale  perman e n t e  tripar t i ta ;

d)  un  esper to  designa to  dalle  universi tà   di  Firenze,  Pisa  e  Siena  d’intesa  tra  loro;  

e)  un  esper to  designa to  dall’  Ufficio  scolastico  regionale;

f)  un  esper to  designa to  dagli  ordini  e  collegi  professionali  e  dalle  associazioni  professionali  d’intesa  fra
loro;

g)  un  esper to  designa to  dalla  Consiglier a  regionale  di  pari  oppor tuni t à .

3.  Ai componen t i  del  comita to  non  compete  alcuna  indennit à  né  rimborso  spese.

4.  Il  comitato  dete r mina  le  proprie  modalità  di  organizzazione  e  funzionam e n to .  

Sezione  III  - Riconoscimen to   e  certificazione  delle  compete nze  

Art.  66  quinquies  - Procedimen ti  per  il riconoscimen to  formale  e  l’attes t azione  delle  competenze   

1.  I procedimen ti  per  il riconoscime n to  formale  e  l’attes t azione  delle  compete nze  sono  i seguen t i:

a)  descrizione  delle  competenze  finalizzata  a  ricost rui re  e  mette r e  in  traspa re nz a  tutte  le  compete nze  di
cui  la  persona  è  in  possesso;  

b)  validazione  delle  competenze  che  consen te  alle  persone  di  docume n t a r e  le  compete nze  acquisi te  in
ambiti  non  formali  ed  informali;  

c)  dichiar azione  degli  apprendime n ti ,  che,  nell’ambito  di  un  percorso  formativo  attes t a  l’effettivo
raggiungime n to  di  tutti  o  di  una  part e  degli  obiet tivi  di  apprendime n to  cui  il percorso  è  finalizzato;  

d)  certificazione  delle  compete nze  relativa  ad  intere  figure  professionali  ovvero  ad  unità  di  competenze
acquisite  e  verificabili.

2.  Possono  essere  ogget to  di  validazione  o  di  certificazione  solo  le  compete nze  attinent i  singole  aree  di
attività   corrispond e n t i  ad  unità  di  competenze  o  ad  intere  figure  professionali  comprese  nel
reper to r io.  

Art.  66  sexies  - Descrizione  delle  competenze

1.  La  descrizione  delle  compete nze  è  attivata  dal  sogget to  intere ss a to  presso  le  province  per  la
ricost ruzione ,  con  il  suppor to  di  opera tor i  qualificati,  delle  compete nze  comunque  matu ra t e ,  anche  al
fine  di  ottene rn e  il riconoscimen to   e  la  certificazione.

2.  Le  cara t t e r i s tiche  del  procedimen to  di  descrizione  delle  competenze  sono:

a)  definizione  consensu a le  tra  l’intere ss a to  e  l’opera to re  qualificato  delle  modalità  di  elaborazione  degli
atti  di  cui  alle  lette re  b)  e  c);

b)  elaborazione  guida ta  del  curriculum,  secondo  il formato  definito  a  livello  nazionale;

c)  individuazione,  descrizione  ed  elaborazione  della  documen t azione  in  grado  di  testimoniar e  le
esperienze  formative  e  professionali  ricost rui te ,  secondo  il formato  definito  dalla  Giunta  regionale .

Art.  66  septies  - Validazione  delle  compete nze

1.  La  validazione  delle  compete nze  è  effet tua t a  dalle  province  su  richies ta  del  sogget to  interes sa to
previa  valutazione  della  documen t azione  presen ta t a .  

2.  Sulla  base  dell’esame  della  documen t azione  presen ta t a  e  di  un  eventuale  colloquio,  le  province
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rilasciano  al  richieden t e  una  scheda  personale  di  validazione   nel  quale  sono  identificate  almeno:

a)  le  carat t e r i s t iche  essenziali  delle  esperienze  ogget to  di  validazione;

b)  le  unità  di  competenze  in  riferimen to  alle  quali  le  esperienze  ricost rui te  sono  state  validate;  

c)  il responsa bile  del  processo  di  validazione.

3.  A segui to  della  validazione  il sogge t to  intere ss a to  può:

a)par t ecipa re  ad  un  percorso  formativo  di  tipo  formale,  al  fine  di  sviluppa r e  le  competenze  mancan t i
necessa r ie  all’acquisizione  della  qualifica;  in  tal  caso,  la  par tecipazione  al  percorso  potrà  essere
ridot ta  alla  frequenza  delle  sole  unità  formative  relative  alle  competenze  che  non  sono  state  validate;

b)  sostene r e  l’esame  per  ottene r e  la  cer tificazione  delle  compete nze  emerse  dalla  validazione.

Art.  66  octies  - Dichiarazione  degli  apprendime n ti

1.  La  dichia razione  degli  apprendime n ti  è  attivata  dagli  organismi  formativi  accredi t a t i   nell’ambito  di  :

a)   percorsi  di  formazione  formale  per  i  quali  non  sia  previs ta  o  non  sia  richies ta  l’attivazione  di  un
processo  di  cer tificazione;  

b)  percorsi  formativi  finalizzati  al  rilascio  di  certificazione,  qualora  il  par tecipan t e  ne  faccia  richies ta ,
anche  in  caso  di  abbandono  del  percorso  senza  raggiungim en to  dei  requisiti  minimi  in  termini  di
frequenza.

2.  La  dichia razione  degli  apprendime n ti ,  a  seguito  della  conclusione  positiva  di  una  o  più  unità
formative,  attes t a  l’effet tivo  conseguimen to  degli  obiet tivi  di  appren dim e n to ,  ed  è  spendibile
all’interno  del  sistema  di  formazione  e  istruzione  professionale  per  l’ingresso  in  altri  percorsi .

Art.  66  nonies  - Certificazione  delle  competenze

1.   La  cer tificazione  delle  competenze  è  effet tua t a  dalle  province,  o  dalla  Regione  nei  casi  di  cui
all’articolo  28,  comma  4,  della  l.r.  32/2002,  si  attua  att raver so  un  esame  compren d e n t e  almeno  una
prova  pratica  di  simulazione  ed  è  finalizzata  al  rilascio  dell’attes t a to  di  qualifica  professionale  o  del
certificato  delle  compete nze .  

2.   L’esame  di  cui  al  comma  1  è  svolto  dalla  commissione  di  cui  all’articolo  66  decies.

3.   La  Giunta  regionale  definisce  apposi ti  standa rd  per  la  realizzazione  dell’esame  di  cer tificazione  con
riferimen to:

a)  alla  valutazione  uniforme  delle  unità  di  competenze;  

b)  al  rispet to  di  regole  di  traspa re nz a  per  la  formulazione  degli  attes t a t i  e  delle  cer tificazioni;  

c)  al  supera m e n to  di  un  approccio  di  genere  stereo t ipa to  delle  professionalità .

4.  Il   procedime n to  di  cer tificazione  delle  competenze  non  compor t a  oneri  aggiunt ivi   per  il  bilancio
regionale .

Art.  66  decies  - Commissione  d'esam e  per  la  cer tificazione  delle  competenze

1.  La  commissione  d’esame  per  la  certificazione  delle  compete nze  è  nomina ta  dall’ente  di  cui  all’
articolo  66  nonies,  comma  1,  ed  è  composta  da:

a)  un  rappre se n t a n t e  dell’amminis t r azione  che  nomina  la  commissione ,  con  funzioni  di  presiden t e  e  di
responsabile  della  cer tificazione;

b)  due  esper ti  di  settore ;   

c)  un  componen te  designa to  dell’organismo  di  formazione,  nei  casi  in  cui  la  commissione   è  istituita  per
lo  svolgimen to  di  prove  d’esame  al  termine  di  un  percorso  formativo.  

2.  Ciascun  sogget to  abilita to  a  nominare  compone n ti  della  commissione  nomina  i relativi  supplenti .

3.  Il  componen t e  di  cui  al  comma  1,  lette ra  a),  è   individua to  tra  i  sogge t ti  in  possesso  di  specifica
compete nz a  tecnico  professionale  accer t a t a  dalla  Regione.

4.  Il  componen t e  di  cui  al  comma  1,  lette ra  b),  è  nomina to  previa  verifica  delle  credenziali  professionali
in  base  al  settor e  economico  e  all’ambito  professionale  a  cui  la  qualifica  o  il certificato  di  competenze
da  rilascia re  fa  riferimen to .  

5.  Il  componen t e  della  commissione  di  cui  al  comma  1,  lette r a  c),  è  individua to  dall’organismo  di
formazione  tra  il  personale  che  ha  partecipa to  alla  realizzazione  del  percorso  formativo,  ad  eccezione
di  coloro  che  hanno  svolto  unicame n t e  funzioni  amminis t r a t ive.

6.  La  commissione  è  regolarm e n t e  costitui ta  in  presenza  di  tutti  i componen ti .

7.   In  caso  di  parità ,  il voto  del  presiden t e  vale  doppio.  

Art.  66  undecies  - Indenni tà  per  i componen ti  della  commissione  d’esame

1.  L’indennit à  da  corrispond e r e  ai  componen t i  della  commissione  d’esame  è  dete r mina t a  con  atto  del
dirigente  della  competen t e  strut tu r a  regionale ,   tenuto  conto  dei  seguen t i  crite ri:
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a)  numero  dei  candida ti;

b)  numero  di  unità  di  competenze  da  certificare;

c)  livello  della  qualifica.

2.  Gli  oneri  connessi  all'a t tività  della  commissione  sono  sostenu t i:

a)   dall'organismo  attua to re  dell'in te rven to  formativo  qualora  l’esame  per  la  cer tificazione  riguardi
candida t i  provenient i  dal  percorso  formativo;  

b)  dall’amminis t razione  competen t e  qualora  l’esame  sia  sostenu to  a  seguito  della  procedur a  di
validazione  delle  compete nze  di  cui  all’articolo  66  septies .

Art.  66  duodecies  - Conclusione  della  procedur a  per  la  cer tificazione  delle  competenze

1.  L’esito  dell’esame  per  la  cer tificazione  delle  competenze  può  essere  di:

a)  idoneità  alla  qualificazione  professionale  con  rilascio  di  attes t a to  di  qualifica  professionale
comprovan t e  il  possesso  di  tutte  le  unità  di  compete nze  cara t t e r izzan t i  la  figura  professionale  di
riferimen to;  

b)  idonei tà  alla  certificazione  di   singole  competenze  con  rilascio  di  certificato;

c)  non  idoneità .

2   Le  qualifiche  professionali  regionali  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a)  sono  articola te ,  in  qualifiche  di
livello  2  EQF  (European  qualification  framework) ,  di  livello  3  EQF  e  di  livello  4  EQF,  di  cui  alla
Raccoman d azione  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  23  aprile  2008  sulla  costituzione  del
Quadro  europeo  delle  qualifiche  per  l'apprendime n to  perman e n t e  (2008/C  111/01).  

3.  Il  contenu to  tecnico- professionale  delle  qualifiche  regionali  e  delle  cer tificazioni  di  singole
competenze  fa  riferimen to  alle  figure  professionali  contenu t e  nel  reper to r io  pubblica to  sul  sito  web.   

4.  La  modulistica  relativa  all’attes t a to  di  qualifica  e  al  certificato  di  competenze  è  definita  dalla  Giunta
regionale  nel  rispe t to  degli  standa rd  minimi  di  traspa r e nz a  e  leggibilità    definiti   dalla  Conferenza
Unificata  in  data  28.10.2004.  (Accordo,  ai  sensi  dell'ar t icolo  9,  comma  2,  lette r a  c),  del  decre to
legislativo  28  agosto  1997,  n.  281,  tra  il  Minist ro  dell'ist ruzione ,  dell'universi t a '  e  della  ricerca,  il
Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  le  regioni,  le  province  autonom e  di  Trento  e  Bolzano,  le
province,  i  comuni  e  le  comunita '  montane  per  la  certificazione  finale  ed  interm edia  e  il
riconoscimen to  dei  credi ti  formativi). ”.

Art.  5
 Sosti tuzione  della  rubrica  della  sezione  I del  capo  III  del  titolo  VIII  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  La  rubrica  della  sezione  I del  capo  III  del  titolo  VIII  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :
“Proget t azione  e  realizzazione  di  percorsi  formativi ”.

 Art.  6  
 Sosti tuzione  dell’articolo  77  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

1.  L’articolo  77  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  77  - Standa rd  dei  percorsi  formativi  

1.  Gli  standa r d  generali  per  la  proge t t azione  e  la  realizzazione  dei  percorsi  formativi  si  riferiscono:

a)  alle  diverse  tipologie  di  percorsi;  

b)  agli  obiet tivi  di  appren dim e n to  cui  i percorsi  sono  finalizzati;

c)  all’articolazione  ed  all’attività  dei  percorsi;

d)  alla  verifica  dei  requisi ti  di   ingresso.

2.  I percorsi  formativi  possono  essere  individuali  o  rivolti  a  più  uten ti. ”.

Art.  7
 Inserim en to  degli  articoli  da  77  bis  a  77  sexies  nel  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  Dopo  l’articolo  77  del  d.p.g.r .  47/R/2003  sono  inserit i  i seguen t i:

“Art.  77  bis  - Tipologie  di  percorsi  formativi  

1.  I  percorsi  formativi  si  differenziano  in  ragione  delle  diverse  tipologie  di  utenza  cui  essi  sono  rivolti  e
degli  specifici  fabbisogni  formativi  in  rispost a  ai  quali  sono  proge t t a t i  e  realizzati .

2.  Con  riferimen to  alle  differen t i  tipologie  di  percorsi  e  di  utenza  la  Giunta  regionale  definisce:

a)  i requisiti  minimi  di  ingresso  ai  percorsi;  

b)  i requisiti  minimi  di  par tecipazione  e  frequenza;

c)  la  dura t a  minima  dei  percorsi;  

d)  la  ripar tizione  del  monte  ore  di  formazione  in  relazione  agli  obiet tivi  di  appren di me n t o;
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e)  i livelli  professionali  degli  opera to r i;

f) le  procedur e  di  accompag n a m e n t o  e  di  suppor to  dei  par tecipa n t i  nell’ambito  del  percorso  formativo;

g)  la  quota  di  formazione  a  distanza;

h)   le  tipologie  di  qualifiche  conseguibili.

Art.  77  ter  - Obiettivi  di  apprendime n to

1.  Per  ogni  percorso  formativo  sono  individua t i  gli  obiet tivi  di  appren dim e n to  in  relazione  alle
compete nze  per  l’occupabili tà   ed  alle  compete nze  tecnico  professionali.

2.  Le  competenze  tecnico  professionali   di  cui  al  comma  1  devono  coincidere :

a)  con  quelle  di  un’inte r a  figura  professionale  del  reper to r io,  comprens iva  di  tutte  le  aree  di  attività   e
delle  relative  unità  di  competenza ,  per  i  percorsi  formativi  finalizzati  al  rilascio  di  attes t a to  di
qualifica  professionale;

b)  con  una  o  più  unità  di  competenze  del  reper to r io  per  i percorsi  formativi  non  finalizzati  al  rilascio  di
attes t a to  di  qualifica.

3.  I  percorsi  finalizzati  al  conseguime n to  di  compete nze  tecnico  professionali  connesse  ad  attività
professionali  e  lavorative  disciplina te  da  specifiche  normative  devono  rispet t a r e  gli  ulteriori  standa rd
eventualm en t e  definiti  dalle  normative  stesse.  

Art.  77  quate r  -Articolazione  e  attività  dei   percorsi

1.  I  percorsi  formativi,  al  fine  di  far  consegui r e  agli  uten ti  un  incremen to  delle  compete nze  possedu te ,
sono  articola ti  in  unità  formative  funzionali  al  conseguime n to  degli  obiettivi  di  apprendime n to .

2.  Ciascuna  unità  formativa  è  identifica ta:

a)  dall’insieme  degli  obiet tivi  di  apprendime n to  persegui ti  relativi  alle  compete nze  di  base  e  alle
compete nze  tecnico  professionali,  declina ti  in  termini  di  conoscenze  e  capacità;

b)  dalle  metodologie  didat tiche  utilizzate  al  fine  di  raggiunge r e  gli  obiet tivi  di  apprendime n to  previsti;

c)  dalle  modalità  di  verifica  degli  obiet tivi  di  appren dim e n to  indicati .

3.  Ogni  percorso  formativo  prevede  attività  di  stage  organizza t e  a  seconda  delle  esigenze  dell’utenza  cui
è  rivolto.  I percorsi  rivolti  ad  occupa t i  possono  non  prevede r e  tale  attività.

Art.  77  quinquies  - Verifica   dei  requisi ti  di  ingresso

1.  Prima  dell’inizio  di  ogni  percorso  l’organismo  formativo  verifica,  att raver so  adegua t e  modalità    di
accer t a m e n to  delle  competenze  in  ingresso,  che  i  par tecipan t i  all’attività  formativa  siano
effettivame n t e  in  possesso  delle  competenze  richiest e  e  degli  altri   requisi ti  previsti  per  la
partecipazione  all’attività  formativa.

Art.  77  sexies  - Riconoscimen to  delle  attività  formative

1.  Il  riconoscime n to  dell’at tività  formativa  di  cui  all’articolo  17,  comma  1,  lette r a  b)  della  l.r.  32/2002,  ivi
compresi  percorsi  di  formazione  o  aggiorna m e n t o  previsti  da  norme  statali  o  regionali,  è  effet tua to
dalle  province.

2.  In  caso  di  percorsi  aventi  cara t t e r e  ripeti tivo,  può  essere  concesso  un  riconoscime n to  fino  ad  un
massimo  di  tre  anni.

3.  Il  riconoscime n to  di  cui  al  comma  1  è  effet tua to  dalla  Regione  nei  casi  di  percorsi  di  formazione  o
aggiorna m e n to  per  gli  opera tor i  del  sistema  regionale  integra to  che  facciano  parte  delle  azioni  di
sistema  per  gli  intervent i  previs ti  dal  piano  di  indirizzo  generale  integra to  di  cui  all’articolo  31  della
l.r.  32/2002. ”.

 Art.  8
 Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga t i  gli  articoli  78,  80,  81,  82,  83,  84,  85,  86  del  d.p.g.r .  47/R/2003 . 

 Art.  9
 Efficacia  differita  

 1.  Le  disposizioni  del  presen t e  regolame n to  si  applicano   dal  1  luglio  2009,  ad  eccezione  dell’ar ticolo  77
sexies  del  d.p.g.r .  47/R/2003 , come  inseri to  dal  presen t e  regolamen to,  che  è  immedia t a m e n t e  applicabile.  

 Art.  10
 Norma  transitoria  

 1.  Tutte  le  attività  formative  le  cui  domand e  di  finanziamen to,  riconoscimen to  ed  autorizzazione  siano
state  presen ta t e  prima  del  termine  di  efficacia  di  cui  all’articolo  9  si  concludono  secondo  la  norma tiva
previgente .  

 2.  Fino  alla  attivazione  della  procedur a  per  la  verifica  delle  credenziali  professionali,  di  cui   all’articolo  66
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decies  comma  4  del  d.p.g.r  47/R/2003  come  inseri to  dal  presen te  regolamen to,  gli  esper ti  di  settore  sono
individua ti  rispe t tivam e n t e  dalle  associazioni  del  settor e  intere ss a to  dei  datori  di  lavoro  e  dalle
associazioni  dei  lavora to ri  rappre s e n t a t e  negli  organismi  di  cui  agli  articoli  23  e  25  della  l.r.  32/2002.  
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